
Deliberazione N. 596
Assessore

Vicepresidente Bonavitacola Fulvio
 

DIR.GEN./
DIR. STAFF (*)

U.O.D. / Staff

DG      06  08

Regione Campania
G I U N T A  R E G I O N A L E

SEDUTA DEL 27/11/2019

P R O C E S S O  V E R B A L E

Oggetto : 
Legge Regionale 6 maggio 2019, n. 5 "Disposizioni per la tutela dei corpi idrici della 
Campania, per la valorizzazione integrata sostenibile dei bacini e sottobacini 
idrografici e la diffusione dei Contratti di Fiume" - Attivazione di iniziative a regia 
regionale e della manifestazione d'interesse finalizzata all'attuazione dei Contratti di 
Fiume nel territorio regionale.

1) Presidente Vincenzo DE LUCA PRESIDENTE

2) Vice Presidente Fulvio BONAVITACOLA   

3) Assessore Ettore CINQUE   

4) ’’ Bruno DISCEPOLO   

5) ’’ Valeria FASCIONE ASSENTE

6) ’’ Lucia FORTINI   

7) ’’ Antonio MARCHIELLO   

8) ’’ Chiara MARCIANI   

9) ’’ Corrado MATERA   

10) ’’ Sonia PALMERI ASSENTE

Segretario Mauro FERRARA
 



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle  premesse  che  seguono,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché  dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente 

PREMESSO CHE 
a) con deliberazione n.452 del 22/10/2013, la Regione Campania ha ritenuto di avviare un’attività finalizzata

alla “Promozione Contratti di fiume e di lago e diffusione Carta Nazionale dei Contratti di fiume”.

b) in attuazione dell’attività, è stata approvata la legge regionale 6 maggio 2019, n.5, recante “Disposizioni per
la tutela dei corpi idrici della Campania, per la valorizzazione integrata sostenibile dei bacini e sotto bacini
idrografici  e  la  diffusione  dei  Contratti  di  Fiume”,  finalizzata  all’utilizzo  sostenibile  delle  acque  interne,
superficiali e sotterranee, costiere e di transizione, nonché alla riqualificazione socioeconomica dei bacini e
sotto bacini idrografici in funzione del raggiungimento e del mantenimento degli obiettivi di tutela qualitativa
e quantitativa delle acque e di riduzione dei rischi naturali e antropici;

c) i  Contratti  di  Fiume,  pur  concorrendo alla  definizione ed attuazione degli  strumenti  di  pianificazione di
distretto, a scala di bacino e sottobacino idrografico, non costituiscono un livello aggiuntivo di pianificazione;

d) la legge regionale 6 maggio 2019, n.5, all'art. 3, comma 3, prevede che “Per l’attuazione delle finalità e delle
azioni  previste  dalla  presente  legge,  la  Regione  Campania  interviene  direttamente  o  mediante  la
concessione di contributi nel rispetto delle norme europee sugli aiuti  di Stato, in favore dei soggetti che
attuano azioni e progetti previsti dai Piani d'Azione dei Contratti di fiume, definiti in stretto raccordo con tutti i
soggetti  interessati,  pubblici  e  privati,  in  coerenza  con  i  vincoli  e  le  misure  previste  nei  vigenti  piani
territoriali, nei piani dei Parchi nazionali e regionali e in quelli di gestione del distretto e di tutela delle acque,
finanziando anche la fase preparatoria dell’elaborazione del documento strategico e del Piano d’azione.”;

e) con DGRC n.314 del  9 luglio  2019,  in  conformità  a quanto previsto  dall’art.2,  co.  9,  legge regionale 6
maggio 2019, n.5, sono state approvate le Linee Guida per le procedure di attuazione e per la disciplina
degli organi dei Contratti di Fiume;

CONSIDERATO CHE
a) la Regione Campania è caratterizzata da criticità ambientali per le quali il  rischio idrogeologico (frane e

alluvioni - PGRA) e gli aspetti  quali-quantitativi dei corpi idrici superficiali e sotterranei, come definiti  dal
D.Lgs n.152 del 3 aprile 2006 (PTA), condizionano pesantemente lo sviluppo del territorio ed in particolare
delle aree interne;

b) in ragione di dette criticità territoriali e con specifica istruttoria, la UOD 50 06 08 - Tutela delle acque –
Contratti di fiume, quale ufficio competente per i contratti di fiume, giusto DD n. 182/2019, ha individuato
alcuni ambiti territoriali, che presentano caratteri di priorità di intervento al fine di tutelarne la salvaguardia
per i quali è necessario attivare attività pilota e/o sperimentali;

c) nel contempo, occorre promuovere attività finalizzate alla promozione, coinvolgimento ed informazione dei
vari soggetti, interessati nel proprio ambito territoriale, all’attivazione e costituzione di un Contratto di Fiume
in ambiti territoriali diversi da quelli dal cui alla lettera b) del presente provvedimento;

d) la legge n. 221 del  28 dicembre 2015,  introducendo l’art.  68 bis al  Codice dell’Ambiente,  ha previsto i
contratti  di  fiume  quali  strumenti  operativi  di  attuazione  degli  strumenti  di  pianificazione  sovraordinati
nazionali, quali ad esempio i PRGA, i PSAI e il PGA e di livello regionale quale il PTA, il PTR, il PPR ecc.;

e) lo strumento dei Contratti di Fiume rappresenta  sotto il  profilo normativo, un nuovo strumento operativo
che consente  di  attivare un approccio  partecipato  per  la  gestione di  tematiche ambientali  alla  scala di
bacino,  sotto  bacino idrografico,  in  cui  partendo  dalla  base e  dal  contesto  paesaggistico,  in  un’  ottica
moderna di gestione del territorio, vengono a concretizzarsi iniziative ispirate allo sviluppo sostenibile ed alla
“Economia verde”  attraverso un concreto coinvolgimento della popolazione e dei vari portatori di interessi
locali;

f) la legge regionale, 6 maggio 2019 n.5, prevede, all’art.3, comma 5, che in fase di prima applicazione, ed in
via sperimentale, la Regione possa assumere il ruolo di soggetto capofila;



RILEVATO che
a) nel territorio regionale, nonostante iniziative intraprese da soggetti pubblici e/o privati tendenti all'istituzione

di Contratti di Fiume, all’attualità non sono stati raggiunti risultati pieni e di definizione di contratti;

b) in attuazione della legge regionale 6 maggio 2019  n.5, è possibile avviare una serie di attività sperimentali
per la definizione di prototipi di contratti in alcuni contesti ritenuti critici sotto i vari profili o strategici di
valenza  locale,  di  area  vasta  o  regionale,  che  in  fase  di  prima  attuazione  della  normativa  regionale
richiamata, possano tracciare un percorso condiviso con i territori e le istituzioni interessate, da assumere
come modello per le ulteriori iniziative in ambito regionali;

c) per i territori non ricompresi nelle attività sperimentali di cui alla lettera b) del Considerato, i portatori di
interessi, pubblici e privati, compresi entro un bacino o sottobacino idrografico, o area geografica per la
quale è possibile individuare un corpo idrico, come definito dall'art.2 della LR. 6 maggio 2019 n.5, possono
proporre ed avviare le procedure per la sottoscrizione di un Contratto di Fiume, secondo le Linee Guida
approvate con DGR 314/2019;

RITENUTO, pertanto
a) di prendere atto dalle attività preliminari svolte dall’Ufficio Contratti di Fiume, definito con DD n.182/2019

nell’ambito della DG 50.06, con le quali sono stati individuati alcuni contesti territoriali che si ritengono
meritori di una azione sperimentale e di coordinamento da parte della Regione;

b) di attivare, in via sperimentale in armonia con le Linee Guida regionali sui Contratti di Fiume, approvate
con D.G.R. n. 314 del 9.7.2019,  le procedure per la sottoscrizione dei Contratti  di  Fiume nei contesti
territoriali di seguito elencati, per l’attivazione dei Contratti di Fiume a regia regionale:

I. Fiume Ofanto;

II. Sele Tanagro;

III. Campolattaro (lago artificiale – invaso);

IV. Calore – nel tratto di pianura a valle della confluenza del fiume Sabato, fino all’immissione nel
Volturno;

V. Matese (area oggetto di richiesta di istituzione di parco nazionale);

c) di precisare che, in ragione del numero delle iniziative attivate e di quanto dovesse essere previsto nelle
singole procedure di cui al punto 2, potrà essere individuato dalla Regione, quale Capofila, uno degli Enti
pubblici tra quelli partecipanti all'iniziativa;

d) di avviare nel contempo, in ambiti territoriali diversi da quelli di cui al punto 2) del presente provvedimento,
attività finalizzate alla promozione, coinvolgimento ed informazione dei vari soggetti interessati nel proprio
ambito  territoriale,  all’attivazione  e  costituzione  di  un  Contratto  di  Fiume,  demandando alla  Direzione
Generale 50.06 l’adozione di una manifestazione di interesse, attraverso la quale acquisire le volontà dei
vari soggetti promotori dei Contratti di Fiume;

e) di  destinare alle iniziative  di  cui  al  presente  provvedimento  le  risorse attualmente  rese disponibili  sul
capitolo di spesa U01713;

f) di demandare alla DG 50.06 i successivi provvedimenti previsti dalle Linee Guida regionali, approvate con
la Delibera GR n.314/2019, e l'attivazione di tavoli e laboratori per il coinvolgimento di partner locali per le
attività propedeutiche alla sottoscrizione del Contratto di Fiume;  

VISTI
a) l’art.68 bis del D.Lgs. n.152 del 3 aprile 2006;

b) la DGRC n. 452 del 22.10.2013 - “Promozione dei Contratti di fiume e di lago e diffusione della
Carta Nazionale dei Contratti di Fiume”;



c) la L.R. 6 maggio 2019 n.5;

d) la DGR n. 314 del 9.07.2019 - Linee Guida regionali dei Contratti di Fiume;

e) il D.D. n.182 del 14.5.2019 di costituzione dell’Ufficio Contratti dei Fiumi;

PROPONE e la Giunta in conformità a voto unanime

DELIBERA

per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e trascritti 

1. di  prendere atto dalle attività  preliminari  svolte dall’Ufficio  Contratti  di  Fiume,  definito  con DD n.182/2019
nell’ambito della DG 50.06, con le quali sono stati individuati alcuni contesti territoriali che si ritengono meritori
di una azione sperimentale e di coordinamento da parte della Regione;

2. di attivare, in via sperimentale in armonia con le Linee Guida regionali sui Contratti di Fiume, approvate con
D.G.R. n. 314 del 9.7.2019, le procedure per la sottoscrizione dei Contratti di Fiume nei contesti territoriali di
seguito elencati, per l’attivazione dei Contratti di Fiume a regia regionale:

I. Fiume Ofanto;

II. Sele Tanagro;

III. Campolattaro (lago artificiale – invaso);

IV. Calore – nel tratto di pianura a valle della confluenza del fiume Sabato, fino all’immissione  nel
Volturno;

V. Matese (area oggetto di richiesta di istituzione di parco nazionale);

3. di precisare che, in ragione del numero delle iniziative attivate e di quanto dovesse essere previsto nelle
singole procedure di cui al punto 2, potrà essere individuato dalla Regione, quale Capofila, uno degli Enti
pubblici tra quelli partecipanti all'iniziativa;

4. di avviare nel contempo, in ambiti territoriali diversi da quelli di cui al punto 2) del presente provvedimento,
attività  finalizzate alla promozione, coinvolgimento ed informazione dei vari  soggetti  interessati  nel  proprio
ambito territoriale, all’attivazione e costituzione di un Contratto di Fiume, demandando alla Direzione Generale
50.06 l’adozione di una manifestazione di interesse, attraverso la quale acquisire le volontà dei vari soggetti
promotori dei Contratti di Fiume;

5. di destinare alle iniziative di cui al presente provvedimento le risorse attualmente rese disponibili sul capitolo di
spesa U01713;

6. di demandare alla DG 50.06 i successivi provvedimenti previsti dalle Linee Guida regionali, approvate con la
Delibera GR n.314/2019, e l'attivazione di tavoli e laboratori per il coinvolgimento di partner locali per le attività
propedeutiche alla sottoscrizione del Contratto di Fiume;  

7. di inviare il presente provvedimento:

-  all’Ufficio di Gabinetto del Presidente;

-  all’Ufficio  competente  per  la  pubblicazione  nella  sezione  dedicata  del  portale  regionale,  denominata
“Regione Campania Casa di Vetro”, ai sensi della L.R. n.23 del 28/07/2017.



GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

D I R . G E N . / D I R .  S T A F F  ( * ) U O D / S T A F F  D I R . G E N .

DELIBERAZIONE n° 596 del 27/11/2019 DG      06  08

O G G E T T O  :

Legge Regionale 6 maggio 2019, n. 5 "Disposizioni per la tutela dei corpi idrici della Campania, 
per la valorizzazione integrata sostenibile dei bacini e sottobacini idrografici e la diffusione dei 
Contratti di Fiume" - Attivazione di iniziative a regia regionale e della manifestazione d'interesse 
finalizzata all'attuazione dei Contratti di Fiume nel territorio regionale.

Q U A D R O  A
C O D I C E C O G N O M E M A T R I C O L A F I R M A

P R E S I D E N T E A ٱٱ  S S E S S O R E ٱٱ 
Vicepresidente Bonavitacola

Fulvio
  02/12/2019

D I R E T T O R E  G E N E R A L E  /

D I R I G E N T E  S T A F F

dott. Palmieri Michele 16493 29/11/2019

V I S T O  D I R E T T O R E  G E N E R A L E  

A T T I V I T A ’  A S S I S T E N Z A  G I U N T A

C O G N O M E F I R M A

DA T A  A D OZ I ONE 27/11/2019 I NV I A T O PE R  L ’E S E CUZ I ONE  I N  DA TA 02/12/2019

A I  SE G UE NT I  UF F I C I :

    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    50 . 6      :  Direzione Generale per la difesa del suolo e l'ecosistema

Dichiarazione di  conformità della  copia  cartacea  :

Il  p resente  documento,  a i  sensi  de l  T.U.  dpr 445/2000 e  successive  modificazioni  è  copia  conforme
cartacea  dei  da t i  custodi t i  in  banca  dat i  de l la  Regione  Campania .

                                                                                                            F i rma

                                                                                              ______________________

 
(*)
DG= Direz ione  Genera le
US= Ufficio  Speciale
SM= Stru t tura  di  Missione
UDCP= Uffici  di  Diret ta  Col laborazione  con i l  Presidente

   


